ACCORDO QUADRO

Addì, …29.. maggio 2008, in Palermo, presso la sede dell’ATO 1 Palermo in Via S. Lorenzo n. 312 g/h, sono presenti:

· L’ATO 1 Palermo rappresentata dal Direttore Ing. Claudio Delfino. 

· La Società Acque Potabili Siciliane S.p.A. rappresentata dall’Amministratore Delegato Ing. Lorenzo Serra, assistito dall’Avv. Maria Colosimo
· L’Organizzazione Sindacale U.G.L. rappresentata dai Sigg.ri Ettore Piccione, Margherita Gambino.…………………………………………………………………………………….

Le parti sono convenute per discutere in ordine a:

· Avvio della procedura di distacco del personale degli Enti Locali impiegato in attività riconducibili alla gestione del Servizio Idrico Integrato presso la Società Acque Potabili Siciliane S.p.A.

· Definizione delle modalità e del relativo trattamento economico e normativo 

PREMESSO CHE:

- in data 14 giugno 2007 tra l’AATO 1 Palermo e Acque Potabili Siciliane S.p.A. (in prosieguo APS) è stata sottoscritta la Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nel territorio dell’ATO1 Palermo, nel cui ambito ricadono i Comuni assegnati ad APS;

- per effetto della citata Convenzione, APS è divenuto il soggetto gestore dell’Ambito Territoriale Ottimale 1 Palermo, in conformità a quanto previsto dalla legge n. 36/1994 e dal D. Lgs. n. 152/2006;

- l’art. 6, comma 8, della Convenzione prevede che “per la fase di avvio della gestione il Gestore potrà avvalersi temporaneamente anche di personale in forza ai comuni serviti e non trasferito al Gestore stesso. In tale caso detto personale sarà distaccato presso il Gestore per il tempo e alle condizioni che saranno concordate di volta in volta tra il Gestore e il Comune distaccante”;

- ai sensi dell’art. 36, comma 4, L.R. 3 dicembre 2003 n. 20 “in sede di prima applicazione, il soggetto gestore, ove esistano motivazioni legate alla funzionalità del servizio, può richiedere all’ente locale di appartenenza il comando e/o distacco dei dipendenti con competenze professionali ritenute necessarie per garantire la continuità del servizio con le modalità da stabilirsi con le organizzazioni sindacali territoriali competenti;

- APS ha sollecitato l’intervento dell’ATO 1 Palermo, ai fini del coinvolgimento di tutti i soggetti interessati alla compiuta definizione della predetta procedura.

Le Parti convengono quanto segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo;

2. La procedura di distacco interessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 1 L.R. n. 20/2003, il personale dipendente ed in servizio presso i Comuni che ricadono nell’ambito di applicazione della Convenzione siglata tra l’AATO1 Palermo e APS, adibito ad attività inerenti alla gestione del servizio idrico integrato;

3. La procedura di distacco verrà avviata entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale di consegna delle opere e degli impianti da ciascun Comune ad APS, con la necessaria gradualità richiesta dai vari processi organizzativi. 

4. Il distacco avrà una durata temporale di mesi sei.

5. I lavoratori distaccati svolgeranno la propria attività lavorativa nelle stesse aree territoriali dove operavano precedentemente, senza alcun mutamento di mansioni, e saranno utilizzati nella conduzione ed esercizio delle reti e degli impianti, tenuto conto della loro qualifica e della professionalità acquisita.

6. Sul piano normativo, al personale distaccato continuerà ad applicarsi la disciplina del Contratto Collettivo Nazionale degli Enti Locali, integrata da accordi sindacali siglati tra le Parti per garantire il buon funzionamento dei servizi.

7. Al fine di incentivare il distacco ad APS, fermo restando il trattamento economico complessivo maturato da ciascun dipendente, ivi compresa l’attribuzione di eventuali indennità integranti il c.d. salario accessorio, si rende necessario garantire ai lavoratori distaccati il riconoscimento di condizioni di miglior favore.

8. Per la durata del distacco, APS si impegna a corrispondere, in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, un’integrazione economica accessoria mensile, pari al 9% dello stipendio base riferito al livello retributivo di appartenenza.

9. In questa fase transitoria, la gestione del personale distaccato è regolamentata dal presente Accordo Quadro, dalla Convenzione siglata tra l’AATO1 Palermo e APS e dai Protocolli d’Intesa stipulati da APS con ciascun Comune, il cui contenuto si intende quivi integralmente richiamato. In particolare:

- durante il distacco la gestione funzionale del rapporto di lavoro spetterà ad APS, mentre il Comune distaccante continuerà a gestire gli aspetti giuridici, contabili e previdenziali;

- il trattamento economico complessivo del personale distaccato sarà anticipato dai Comuni ai quali verrà integralmente rimborsato da APS attraverso la corresponsione di un importo mensile comprensivo di tutti i costi sostenuti e dei maggiori oneri derivanti dal salario accessorio.

10. Le parti convengono sulla necessità di istituire un tavolo tecnico finalizzato alla elaborazione di una tabella comparativa basata sul raffronto fra livelli contrattuali/retributivi del CCNL Enti Locali e i livelli contrattuali/retributivi del CCNL Federutility, fermo restando il trattamento economico maturato da ciascun lavoratore distaccato. La suddetta tabella sarà utilizzata per determinare il nuovo inquadramento del personale che transiterà in APS.

11. Le parti si incontreranno entro breve termine e comunque non oltre quindici giorni dalla sottoscrizione del presente accordo, al fine di esaminare le questioni inerenti l’ulteriore personale impegnato nel S.I.L.

Letto, confermato e sottoscritto.

